
sidente del Tribunale, Colonnello coman­
dante il Presidio, Sostituito P rocuratore 
del Re, Monsignor Rastero professore del 
Sem inario, i canonici Bazzano e Berta, 
m oltissim i a ltr i del clero e del laicato 
cattolico in un col Conte Roberti, ed 
il fior fiore della cittad inansa che man 
mano gli viene p resen ta ta  nella t r a ­
sform ata sa la  d’aspetto.

Con Sua Eccellenza ne discendono pure 
la gentilissim a sua sorella ed i paren ti 
signori dottori Mosso e Fortunato, i 
Monsignori Riva arciprete di Camogli 
p a tr ia  del vescovo, Canevello e Pizzorni, 
Sanguinetti, Oddino, Deamicis, il Peni­
tenziere, tu tti della M etropolitana di 
Genova, il Rettore del Seminario con 
una larga rappresentanza di chierici, ed 
i RR. Parroci di San Giacomo, S an ta  
Zita, San Benedetto, Quezzi, P re, Ca­
mogli é m oltissim i altri sacerdoti ed 
amici fr$ cui l ’egregio signor avv. Cap­
pellini.

Il novello vescovo sem pre festeggiato  
sale poscia coi canonici monsignori Ca­
nevello, Olivieri e Lovisolo nell’elegante 
lancleau del m archese Scati, e seguito 
da a ltre  otto vetture, en tra  trionfal­
m ente in c ittà  benedicendo la  folla 
plaudente s tip a ta  sul vasto piazzale della* 
stazione, e lungo tu tto  il Corso Cavour 
che ansiosa l ’attendeva, accompagnando 
poscia l’inclito presule sino a lla  ch ièsa 
di NI S. Addolorata adorna con singo­
lare  pregio dal giovane a r tis ta  signor 
Torello d’Ovada.

Quivi circondato dal venerando Ca­
pitolo, dal clero, da tu tte  le Associazioni 
cattoliche che coi loro rispettiv i vessilli 
gli fanno corona, fra  cui to rregg ia  lo 
splendido e ricco gonfalone di Rossi­
glione, Sua Eccellenza Reverendissim a 
è benignam ente accolta da m onsignor 
Giuseppe Pagella canonico prevosto, il 
quale in terp re te  della religiosità dei sen­
tim enti di tu tti gli esprim e, con frasi 
che sgorgano dal cuore, tu tta  l a . vene­
razione, l ’obbedienza, l ’affetto e la de­
vozione dei prediletti diocesani.

Sua Eccellenza colla già ben nota sua  
bontà, visibilm ente commossa ne palesa 
tu t ta  la  sua gratitudine, e dopo aver 
f ra  i lieti cantici dell 'Ecce Sacerdos 
vestiti gli abiti pontificali, si avvia pro- 
cessionalm ente sotFo elegante baldac­
chino intonando il Benedictus a lla  volta 
del Duomo, fra  le note gravi ed arm o­
niose della prelodata Banda Cittadina, 
il che dà a lla  funzione quel ca ra tte re  
em inentem ente religioso che eleva gli 
anim i e li accende a  santi propositi.

Nel lungo corteo, oltre a  tu tte  le Con­
fra te rn ite  e Corporazioni religiose della 
città , vi si notano l’Orfanatrofio nella 
nuova e bella divisa da tu tti  am m irata 
ed approvata, le Confraternite di Strevi, 
Moirano e Lussito coi Luigini e le figlie 
di Maria, tu tto  ih  Seminario Diocesano 
con la rappresentanza di quel di Genova, 
Cappuccini, Canonici ed i sullodati Mon­
signori Pagella, Negroni Provicario, Cas­
sonetto e Pizzorni. Vengono dietro Mon­
signor Riva colla rappresentanza ufficiale 
di Camogli, parecchi del clero, il Conte 
Balbo, paren ti ed amici in quantità , e 
le quindici bandiere delle Società Cat­
toliche di Ovada (Agricola e Unione 
Ovadese), Nizza (Circolo Cesare Balbo), 
Bruno (Circolo San Luigi), Melazzo, Fon­
tanile, Masone, Rossiglione Superiore ed 
Inferiore, Terzo, Ponti, O rsara Bormida, 
Bergamasco, Canelii e Bandita di Cas- 
sinelle.

Seguono il Comitato Diocesano e quello 
Parrocchiale di Acqui, le rappresentanze 
della Sala di le ttu ra , e Conferenza di 
San Vincenzo de’ Paoli pure  di Acqui, 
della Cassa Rurale di Strevi, Oratorio 
di Nizza, delle Società di Cassine, Bruno, 
dei Comitati Parrocchiali di Ponzone, 
R ivalta Bormida, Castelletto Molina, Se- 
role e Gavi.

II lunghissim o corteo con ordine p e r­

LA GAZZETTA D ACQUI

fetto, m irabilm ente coadiuvato dalle be­
nem erite au to rità  civili locali, fra  il 
suono giulivo dei sacri bronzi e lo squillo 
grave e maestoso del cam panone m u­
nicipale, a ttrav e rsa te  le principali vie 
della c ittà  tu tte  r igu rg itan ti di devoti, 
en tra  trionfalm ente alle ore undici nella  
vasta  Cattedrale già sì bella, ma che la 
mano esperta  dell’ egregio Costante Vi­
gnola da Campoligure aveva saputo  
trasform are e rendere assafb elegante 
con splendidi arred i, decorazioni, addobbi 
e fasci di lumi.

Il Molto Rev. Canonico Teologo signor 
Piola lesse tosto  una p reg ia ta  allocuzione 
in latino che ben p resto  sa rà  da ta  alle 
stam pe, porgendo a ll’am ato P asto re  il 
saluto del Venerando Capitolo; quindi 
in fra  la  m essa solenne can ta ta  lodevol­
m ente dai chierici deh Sem inario m ae­
strevolm ente accom pagnata dal buon 
Corrado organista, Sua Eccellenza p ro­
nunciò l'omelia di rito, nella quale di­
m ostrò i generosi e delicati sentim enti 
del suo animo virtuoso, coincidendo il 
suo dire col fausto  giorno consacrato 
alla  dedicazione della .Chiesa, festa  che 
p er sé ste ssa  racchiude preziosi in se ­
gnam enti.

Dopo la  funzione in Duomo ebbe luogo 
nell’Episcopio, convertito in un Eden, il 
g ran  pranzo composto di se ssan ta  e più 
convitati fra  au to rità  religiose e civili 
con S. E. il senatore Saracco e l ’onorevole 
Giunta ed il nostro sim patico sig. M aestri 
proprietario  dell’albergo del Valentino, 
col suo menu si fece onore. B rindisi in 
versi ed in prosa, in  italiano ed in la­
tino p er parte  di parecchi oratori tu tti  
applauditissim i. Assai com plim entati fu­
rono Monsignor Canevello recante il sa ­
luto della Genovese Diocesi, e Monsignor 
Canonico Odino coi suoi distici in la tino .

Ma la  festa  non era  del tu tto  fin ita 
imperocché il diapason m aggiore si 
ebbe verso le ore sedici nella gran  
Sala Episcopale con intervento delle 
associazioni, m oltissim i laici e del clero, 
e la specchiata figura del vecchio ma 
sem pre arzillo S. E. Saracco, allorché 
seguì la  presentazione del dono della 
Diocesi, consistente nel g ià  noto ricco 
calice d'argento massiccio con coppa 
d’oro del valore approssim ativo di lire 
mille cinquecento.

Il pregiato dono viene p resen ta to  da 
Monsignor Pagella il cui cuore im pron­
ta to  al più vivo affetto su ssu lta  a ll’a tto  
dell’offerta, benedicendo la  voce di D io , 
che ci diede un sì am ato .e prezioso 
P astóre, traendo dal calice bellissim e 
applicazioni. Sua Eccellenza col suo dolce 
p arlare  e col cuore inebria to , ne r in ­
grazia fra  il plauso generale la figliale 
dimostrazione, invitando tu tti  a  cercare 
pace, unione, fortezza e consolazioni nel 
prezioso calice, simbolo del Gran Mistero 
di nostra Redenzione.

La funzione si chiudeva col baciam ano 
e colla presentazione delle Società C at­
toliche convenute, e Sua "Eccellenza a- 
veva p er tu tti un sorriso , una paro la  
dolce, incoraggiante, affettuosa.

La se ra  nella piazza ed ir  Duomo 
vagam ente illum inati dai fra te lli A ssan- 
dri di Acqui, vi fu fes ta  popolare, e la 
m usica suonò fra  i battim ani e l’en tu ­
siasmo di un concorso ad d irittu ra  s tra o r­
dinario applaudendo ancora, lungam ente 
aH’Eccellentissimo Vescovo il quale per 
più volte dal balcone si p resen tò  a  r in ­
graziare e benedire il gregge suo diletto . '

E d-o ra  a ll’inclito P resu le che iniziò 
l ’opera sua apostolica t r a  il giubilo dei 
fedeli acquesi, le assicurazioni, che come 
sulle sponde del Bisagno così sulle rive 
del Bormida, troverà, sem pre in arm o­
nia così le singole' au to rità  locali, quel ' 
sentim ento religioso da cui ne deriva 
la  felicità dei popoli e quella forza in­
vincibile contro i mali che ci travagliano 
e tentano m inare e tra r re  a rovina la  
Società. ■

Ecco intanto a complemento della 
relazione le bellissim e inscrizioni che si 
leggevano sulle porte di N. S. Addolo­
ra ta , del Duomo e del Sem inario Vesco­
vile, detta te  dal M. R. Sig. Don Gaino, 
novello economo, il beniamino del grande 
e piccolo nostro  Sem inario. t

* *
A N. S. Addolorata : Vergine bene­

detta  - Al Vescovo novello - MONSIGNOR 
DISMA MARCHESE - Che - Nel nome 
del Signore - Viene sotto i vostri au ­
spici - Alle cure dell’Episcopale Ministero
-  Largite propizia - E letti fru tti - Di 
lungo glorioso apostolato.

*- * •
Al Duomo: Deo optimo maximo - 

S tatiellates - Uno ore u n o . animo - 
Grates persolvite dignas - Quod e ra t in 
votis - DISMAS MARCHESE- - Quem - 
Genuensis Ecclesia M etropolitana - Ca­
nonicum habuit d ignitate  prim um  -  
Clericorum ordo - Theologicis disciplinis 
tradendis - Doctorem egregium  - Archi- 
dioecesis un iversa  - Rebus gerendis Vi­
caria  po testa te  - P raefectum  specta tis­
simum - A Leone XIII - Ad èpiscopatus 
fastigium  evectus - Hoc dierum  ausp i­
catissim o - Cathedram  sui m agisterii - 
Quam SS. M aiorinus ac Wido - Decora­
ru n t tu en tu r  - Rite so lem niter ascendit.
-  Diu vivat diu floreat P asto r bonus.

*

AI Seminario Vescovile: Salve et 
adesto - DISMA MARCHESE - P raesu l 
noster optatissim e - Sacri tui ephebei - 
M oderato r-institu to res alum ni - Tibi ad­
venienti - P a tri M agistro ac Duci - 
Coelo sibi demisso - L aetantes plaudentes
- F austa  cuncta p recan tu r - Se suaq. - 
Devoventes.

. T ra i molti telegram m i pervenuti a 
S. E. Monsignor M archese, notiam o quello 
da Triora, dell’illustre  e venerando Mons. 
Arcivescovo di Genova; così concepito:

« P resente spirito  vostra  - festa, p a r­
tecipo vostra  gioia, mi unisco ai plausi 
ed auguri del popolo fortunato  che vi 
sa lu ta  Pastore. —  F irm ato : TOMMASO, 
Arcivescovo »

#  "  - 

*  *

Telegrafarono pure  Mons. B alestra, 
Arcivescovo di Cagliari, Càpecci Vescovo 
di A lessandria, P orra ti Vescovo di Bobbio, 
Vinelli Vescovo di Chiavari.

WlfiONE.

CIRCOLO OPERAIO
l

Scuole Serali Gratuite di Francese.-----------
A incom inciare dal c o n c o rre n te  mese 

term inando fine Febbraio, sa rà  ripreso 
l ’in terro tto  corso di , lezioni serali di 
lingua francese. ■

Ne diamo l ’annuncio a quegli operai 
che vorranno assiste rv i, ram m entando 
che 'il Circolo Operaio im pegna ogni su a  
possa per far fiorire, codesta scuola a lla  
quale diede il primo e possente impulso 
il sussidio raccolto nel convegno festivo 
dell’anno trascorso; ora specialm ente 
che l ’a u to r ità  Comunale, con encomia­
bile sollecitudine, accolse la  nostra  r i­
chiesta e accordò a questo scopo un 
locale nello edificio scolastico.

I volenterosi intervengano fiduciosi 
e riso lu ti a  tr a r re  u tile profitto di ta li 
convegni serali, e la  classe operaia ac- 
quese dim ostri una  volta a n c o r a c i  r i ­
spondere spontanea e concorde all’ap ­
pello che le si muove in nome della 
educazione in te lle ttua le .

Le lezioni saranno suddivise in due 
corsi: il primo dalle ore 20 alle 21; il 
secondo dalle ore 21 alle 22 ed avranno 
luogo il lunedì, mercoledì e venerdì 
d’ogni settim ana. Potranno usufru irne

coloro i quali comproveranno di aver 
o ttenu ta  la licenza delle Scuole Elem en­
ta ri, facendo rela tiva is tanza  verbale o 
sc ritta  al P residen te  del Circolo Operaio,- 
riservando a lla  Direzione e Consiglio 
la  definitiva approvazione dell’iscrivendo.

Le iscrizioni si ricevono alla  sede del 
Circolo dalle ore 20,30 alle 21,30 da 
oggi a  m arted ì 19 corr. mese.

IL chiarissim o Prof. Tonani di questa  
R. Scuola Tecnica im p artirà  le lezioni.

Acqui, 16 Novembte 1901.
PER LA DIREZIONE 

Il Presidente 
L e v i  S i m o n e .

C orrispondenze
R iv a lta  B orm ida —  Ci scrivono: 

Pranzo d'addio —  A festegg iare il 
P retore avv. A ugusto De-Benedetti, t r a ­
sferito recentem ente a  Bistagno, con­
vennero -giovedì, 14 corr. m ese, i m ag -. 
giorenti del M andamento offrendo a quel 
M agistrato un  sontuoso banchetto, se r­
vito nei locali delle. Scuole dall’ ottim o 
■Giovanni' Conzani che s r  fece Véramente 
onore.

T ra i p resen ti notavansijT  Consigliere 
Provinciale avvocato Caranti, Sindaco 
di Castelnuovo Bormida, il Sindaco dì 
R ivalta Borm. sig. Biagio C hiabrera, il 
sig. R apetti V. Sindaco di O rsara Borm., 
il Segretario  com unale di R ivalta signor-. 
Biagio Caraccia, il Conciliatore sig . ca­
pitano Voglino Luigi, il sig. P ronzato 
Conciliatore di O rsara  Borm., i s ig n o ri 
Rossotti Bernardo, P ie tra san ta  Michele*. 
Biorci Michele, Morbélli Biagio, T esta  
M artino, Curelli Dionigi, Brignano An­
gelo e T assisto  Giovanni, consiglieri co­
m unali di R ivalta 'B ., il signor C araccia 
Stefano presidente del Circolo Garibaldi,, 
il sig. Bianchi Giovanni della locale Con­
gregazione di. Carità, tu tto  il personale. " 
dell’ ufficio di P re tu ra , l ’avv. Scuti Vit- 

'to rio  A lessandro, i medici do tt. Conti*. 
Morbélli e Cellario, l ’avy. C hiabrèra no­
taio  E rnesto , il sig. Chiabrera Guglielmo 
di Biagio, il m edico-veterinario signor
Berta, il m aresciallo Barosio ed a ltri.

Al levare, delle m ense parlò  ■ a  nome; 
dei p resen ti l ’avv. Caranti che portò il 
sa lu to  cordiale a ll’avv. De-Benedetti, il. 
quale rispose brevem ente; ringraziando! 
In tan to  l’ottim o nostro  concertino ra l­
legrava i commensali con splendidi bal­
labili.

Ed ebbe così term ine il pranzo a  c o ­
aderirono p er le tte ra  e per telegram m a 
anche il Sindaco di Morsasco sig. Delfini, 
il Segretario  di Castelnuovo sig. Carozzi 
ed a ltr i., „

La fe s ta  in onore del nostro P re to re  non 
e ra  però ancora finita, perchè la se ra , il 
sig. Rossotti Bernardo, efficacemente coa­
diuvato, dalla sua  d is tin ta  fam iglia, im - 
provvisava un  riuscitissim o ballo in cui 
non sapevasi se am m irare  di più la  
gentilezza dell’ospite o l’ avvenenza dello  
num erose danzatrici; tan to  erano grandi 
entram be.

Coila m ezzanotte cessarono le anim a­
tissim e danze, e così finiva una fe s ta  
im pron tata a  ta n ta  cordialità che fece- - 
tan to  onore ed a  chi fu offerta ed a chi 
èbbe la cortesia  di offrirla.

Ponzone —  Ci scrivono:
Il nostro solito e solerte corrispon­

dente da Ponzone ci manda la se­
guente corrispondenza che pubbli­
chiamo integralmente:
M artedì 12 scorso alcuni ignoti ed  

invidiosi del bene a ltru i e di tu tto  ciò- 
che insom m a suona equità, g iustizia, o 
che so io, p e r  puro sp irito  di m alvagità 
e per eserc ita re  le loro disprezzabili 
nefand ità ,(erano  fo restieri di paesi lon­
tan i qu a ttro , o cinque ore da Ponzone*


